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Partner of

Skyguide adempie a un incarico federale che prevede uno svol-
gimento sicuro, efficiente ed economico del traffico aereo civile 
e militare in Svizzera e in una parte dello spazio aereo limitrofo.
La posizione della Svizzera nella rete internazionale delle rotte
aeree rende lo spazio aereo controllato da skyguide molto com-
plesso: è circondato da aeroporti internazionali (il controllo degli
aerei in fase di decollo e di atterraggio è molto più impegnativo
rispetto a quello degli aerei in transito) e conta due dei più im-
portanti incroci del continente. Per garantire lo svolgimento sicu-
ro del traffico aereo, skyguide gestisce una infrastruttura tecnica
molto esigente che supporta i direttori del traffico aereo nel loro
lavoro. A questa infrastruttura appartengono impianti radar e di
navigazione, sistemi di atterraggio strumentale, reti di telecomu-
nicazioni, impianti di radiotelefonia e di elaborazione dati.

Skyguide ha una funzione di intermediario tra aeroporti nazio-
nali e internazionali, compagnie aeree, piloti privati, aeronautica
militare, esercito federale, autorità, pubblico e altri gruppi di inte-
resse. L’ambiente ha un orientamento fortemente internazionale.
E a ragione: il cielo sopra l’Europa sta radicalmente cambiando e
già oggi il 45 % del traffico aereo controllato da skyguide è diret-
to nei paesi confinanti. In futuro lo spazio aereo europeo non 
dovrà più essere organizzato sulla base dei confini nazionali, ma
piuttosto secondo le esigenze degli utenti. Diversi progetti che
prevedono una stretta collaborazione tra le società di controllo
del traffico aereo europee spronano skyguide a rendere comple-
tamente trasparenti i propri processi e il proprio modello azien-
dale. Le autorità svizzere e di Bruxelles richiedono inoltre che le
società incaricate della sicurezza del traffico aereo si attengano
a una chiara normalizzazione e standardizzazione.

Il top management di skyguide è tenuto al rispetto di elevati
standard di controllo del traffico aereo. La creazione e l’introdu-
zione di un sistema completo di gestione della qualità hanno lo
scopo di soddisfare tutte le esigenze dei gruppi di interesse. Un
sistema completo di gestione della qualità che integra i sistemi
già esistenti, presenti nella struttura e pianificati, (Finanza, Sicu-
rezza, cioè Safety e Security, Ambiente, Gestione dei rischi, ecc.)
all’inizio dei lavori del 2002 ha rappresentato una sfida cultu-
rale straordinaria. All’interno della società hanno dovuto essere
smantellate strutture ormai consolidate, modificate da un punto
di vista organizzativo a un punto di vista di procedure. Grazie al
sostegno attivo della direzione, questi cambiamenti hanno potu-
to essere affrontati con successo.

Con la certificazione ottenuta, skyguide ha superato un impor-
tante ostacolo. L’Europa è a portata di mano e la via verso la Bu-
siness Excellence è ormai segnata.

Michael Bertschmann
head process-/quality management

michael.bertschmann@skyguide.ch
www.skyguide.ch

Controllo del traffico aereo certificato:
pronto per l’Europa!
Skyguide, la Società per Azioni svizzera per il controllo del traffico aereo civile e militare, da settembre 2005 è certi-

ficata secondo la norma ISO 9001:2000. L’azienda è uno dei primi offerenti a livello europeo di servizi di controllo del

traffico aereo presso il quale sono certificati tutti i settori di attività. Skyguide occupa circa 1400 collaboratori e col-

laboratrici in 11 sedi svizzere.
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Smaltimento sicuro delle scorie radioattive
della Svizzera in depositi profondi
Presso la Nationale Genossenschaft für die Lagerung radioaktiver Abfälle (Nagra – cooperativa nazionale per lo

stoccaggio delle scorie radioattive) innovazione e forte senso della sicurezza sono richiesti da sempre. Molti pro-

getti sono esemplari unici, perché i depositi profondi vengono costruiti solo una volta in Svizzera per le catego-

rie di scorie corrispondenti e devono soddisfare i più elevati requisiti di sicurezza.
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La Nagra è stata fondata oltre trent’anni fa dai produttori delle
scorie radioattive e da allora si è trasformata in un centro di com-
petenza per lo smaltimento sicuro a lungo termine di queste sco-
rie. È responsabile della ricerca, sviluppo, progettazione e infor-
mazione alla società. La Nagra produce l’inventario e progetta 
i depositi geologici profondi per tutte le categorie di scorie 
radioattive della Svizzera. Da allora il sistema di gestione della
qualità creato all’interno dell’azienda negli anni novanta nell’am-
bito di svolgimento del progetto è stato esteso all’intera società 
e quest’anno è stato certificato secondo la norma ISO 9001. Il 
sistema di gestione della qualità viene messo a disposizione dei
collaboratori tramite una piattaforma Intranet appositamente crea-
ta. In questo modo possono essere coordinati in modo efficiente
i processi lavorativi interdisciplinari plasmati sulle esigenze delle
autorità e del pubblico. Nella certificazione sono comprese anche
le sedi esterne dell’azienda, il laboratorio sotterraneo nella roccia
granitica del Grimsel e il magazzino con gli strumenti di perfo-
razione delle vecchie trivellazioni in profondità realizzate per le 
ricerche geologiche.

Origine delle scorie
Circa il 40 % dell’energia pulita prodotta in Svizzera proviene da
centrali nucleari. Di qui le scorie radioattive. A queste si aggiun-
gono anche le scorie derivanti dai settori della medicina, dell’in-
dustria e della ricerca. Gli autori sono responsabili dello smalti-
mento sicuro delle scorie radioattive prodotte, che, ai sensi della
legge sull’energia nucleare, deve avvenire sostanzialmente in
depositi geologici profondi sul territorio nazionale.
Circa 80 donne e uomini della Nagra sono incaricati di program-
mare lo smaltimento in modo che venga garantita la tutela dure-
vole di uomo e ambiente.

Gestione della conoscenza e delle informazioni per il futuro
I lavori di progettazione e realizzazione dei depositi geologici
profondi si estendono per molti anni a causa degli elevati requi-
siti e dei complessi processi decisionali. Fino al momento in cui
un giorno un deposito profondo verrà chiuso, possono trascorre-

re più di cento anni. Si tratta quindi di una sfida particolare con-
servare a lungo le conoscenze tecniche elaborate, ampliarle in
modo mirato e documentarle nel modo più completo possibile.
Vengono pertanto fatte grandi richieste alla gestione della cono-
scenza e delle informazioni della Nagra.

Luogo di ricerca e di informazione
La Nagra cura una intensa collaborazione con diverse scuole 
superiori e istituti di ricerca. Tra questi si conta anche il Paul
Scherrer Institut (PSI), l’Università di Berna e molte organizzazio-
ni nazionali ed estere attive nel settore dello smaltimento delle
scorie radioattive.
Un punto cardine delle attività della Nagra è rappresentato dalla
partecipazione a progetti di ricerca internazionali, molti dei quali
nel laboratorio sotterraneo nella roccia granitica del Grimsel (roc-
cia cristallina) e Mont Terri (pietra argillosa), dove la Nagra orga-
nizza regolarmente visite guidate per i gruppi interessati (iscri-
zioni al sito www.nagra.ch).
Con la vasta varietà di materiale informativo e didattico sul tema
della radioattività e dello smaltimento, la Nagra presta un ser-
vizio molto apprezzato per i tecnici interessati, il pubblico e le
scuole. Grazie a testi di facile comprensione, supporti audiovisi-
vi, esposizioni e relazioni il contatto con il vasto pubblico è molto
curato.

Lavori di ricerca nel laboratorio sotterraneo nella roccia granitica
del Grimsel in collaborazione con partner nazionali e internazionali

Concetti utilizzati:
– Scorie radioattive: sostanze radioattive o materiale contaminato

da radioattività che non può più essere utilizzato.
– Deposito geologico profondo: impianto nel sottosuolo geologico

che può essere chiuso per garantire la protezione durevole di uo-
mo e ambiente da barriere passive (la chiusura avviene dopo un
lungo periodo di osservazione).

– Chiusura: Riempimento e sigillatura di tutte le parti sotterranee 
e delle gallerie di accesso del deposito geologico profondo alla
conclusione del periodo di osservazione.

Trivellazione in profondità a Benken (cantone di Zurigo). Esplora-
zione delle rocce sedimentarie della Svizzera settentrionale per
lo stoccaggio di scorie radioattive



La certificazione del sistema di gestione della tutela dei dati è
avvenuta parallelamente alla certificazione dell’intera azienda
secondo la norma ISO 9001:2000. Anche per questo certificato
AWZ AG si conta tra le prime nel settore. Sotto la guida di un con-
sulente sono stati analizzati, ottimizzati e standardizzati i processi
lavorativi ed entrambi i sistemi di gestione sono stati accompa-
gnati passo dopo passo fino alla certificazione. Il sigillo di qualità
per la tutela dei dati e la certificazione ISO 9001:2000 hanno va-
lidità anche per l’affiliata Demag, dialog und eventmarketing ag,
Wetzikon. Il sistema di gestione è stato creato sulla base della
rielaborazione elettronica dei dati e della banca dati.

Cosa ha spinto AWZ AG a compiere questo passo?
Sono tre le ragioni principali che hanno spinto la direzione di AWZ
AG a intraprendere questa doppia certificazione: da un lato già
da molti anni era in programma un cambio di direzione. I provve-
dimenti che orbitano attorno alla certificazione hanno contribuito
ad assicurare il know-how esistente. Dall’altro c’era il desiderio
di una concezione sistematica di tutti i processi con un software
di qualità. E infine le certificazioni hanno dato l’impulso di verifi-
care e adattare tutti i documenti, le norme e le presentazioni.

Vantaggi del marchio di qualità
Quando un’azienda viene certificata secondo questo nuovo sigil-
lo, dispone di strumenti efficaci per il rispetto della protezione dei
dati e della sicurezza delle informazioni. Sono previsti anche:
– sistematica nell’elaborazione dei dati personali
– sicurezza nel trasferimento dei dati
– strutture professionali nel campo dei dati 
– sensibilizzazione nei confronti dei rischi per la sicurezza 
– conoscenze e conformità delle basi legali 

Il sigillo di qualità per la tutela dei dati GoodPriv@cy® è quindi pen-
sato per aziende e organizzazioni che elaborano dati personali. Il
sigillo consente di documentare in modo obiettivo i propri servizi
di protezione dei dati. Tramite SQS viene attestato all’utente il 
rispetto della protezione dei dati. AWZ AG si muove proprio in
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Attivo in materia di tutela dei dati:
marchio di qualità GoodPriv@cy® per AWZ AG
Un’ulteriore pietra miliare nella storia della qualità di AWZ AG: tra le prime aziende della pubblicità mirata AWZ AG

dal 1° dicembre 2004 ha ottenuto il sigillo di qualità per la tutela dei dati GoodPriv@cy®.

questo campo come offerente principale di indirizzi privati e
commerciali.

Conferma della politica di protezione dei dati di AWZ
Il processo di certificazione GoodPriv@cy® ha rappresentato per
AWZ AG una conferma che dispone di un elevato standard di pro-
tezione dei dati in tutti i settori principali. È stato possibile affinare
e sistematizzare le strutture e le procedure esistenti. Allo stesso
tempo con i processi di certificazione è stata rielaborata e adat-
tata la politica di protezione dei dati. È importante anche il fatto
che AWZ AG con il sigillo GoodPriv@cy® si impegna ad analizzare
criticamente in modo durevole la protezione e la sicurezza dei
dati e a intraprendere regolarmente misure di miglioramento.

AWZ AG vanta una lunga tradizione nel trattamento accurato dei
dati personali. Già più di cento anni fa presso gli uffici di allora,
migliaia di dati personali erano messi per iscritto in schede e
amministrate con estrema prudenza. Oggi AWZ AG è leader nel-
l’offerta di soluzioni complete nel direct marketing e dispone tra
gli altri di una banca di indirizzi con oltre 5,6 milioni di indirizzi
privati e circa 420’000 indirizzi commerciali. L’azienda con sede
a Berna è attiva sul territorio nazionale con sedi anche a Basilea,
Lugano e Zurigo. Demag dialog und eventmarketing ag è un’affi-
liata di AWZ AG ed è specializzata nei settori event marketing e
telephone marketing.

Imbustatrice con comando OMR/codice a barre, capacità fino a
5’000 esemplari/ora in modalità OMR/codice a barre.

AWZ AG
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«Sistema di gestione della qualità per
un’attività gastronomica?»: «Ovviamente»

Sul mercato il settore gastronomico lotta contro sviluppi struttu-
rali, sociali, economici e politici. Tutela della proprietà, rassegna-
zione, impotenza sono molto diffuse e stroncano creatività e com-
petitività. L’eccezione che colpisce è rappresentata dal gastro-
nomo André Heiniger, titolare dell’Hotel Ristorante Ilge di Arnegg
e premiato con 17 punti Gault Millau. In veste di ospite, datore 
di lavoro e imprenditore responsabile André Heiniger ha capito
che per il futuro non sarebbe bastato solo il fatto di mirare al
massimo. Ha sviluppato la filosofia del «vivere il piacere» e da
questo ha creato un comportamento, un’atmosfera e diverse
proposte. Da questa dinamica si è deciso a ottenere la certifica-
zione ISO 9001:2000.

Domande ad André Heiniger:

Cosa L’ha spinta a introdurre nella Sua attività gastronomica
un sistema di gestione della qualità insieme alla certifica-
zione?

«La qualità è molto vicina alla creatività. Per un’attività come
l’Hotel Ristorante Ilge procedure regolate e predeterminate sono
una necessità. Ogni collaboratore viene coinvolto in un ‹pensiero
ISO› e questo non può che essere un vantaggio. Voglio che a ogni
livello ci siano collaboratori coinvolti! Ilge vuole anche perseguire
nuove vie e non vivere più le debolezze consolidate delle nostre
associazioni. Dal mio punto di vista la gestione della qualità 
apporta buone idee e migliora i processi lavorativi. Così anche 
i membri della direzione possono rilassarsi un po’ e tutti gli altri
sanno comunque benissimo cosa fare».

Quali sono i vantaggi che ha potuto registrare?

«Processi lavorativi corretti, fiducia nella qualità nei confronti dei
nostri clienti, unità di misura quantificabili sulla soddisfazione dei
nostri ospiti, ma anche dati di valutazione concreti sui nostri for-
nitori. Ad esempio il controllo delle merci in entrata dà un’enorme
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sicurezza sui prodotti utilizzati. Ci sono nuovi moduli a disposizio-
ne di ogni collaboratore. La soddisfazione degli ospiti viene misu-
rata e valutata regolarmente. Il team è motivato e gli viene auto-
maticamente affidata sempre più responsabilità controllata.
Grazie a questi provvedimenti siamo riusciti a ottenere anche
senza fatica il marchio di qualità per il turismo svizzero livello III,
che aggiungiamo alla nostra pubblicità».

Con il sistema di gestione della qualità non limita la Sua
creatività e il campo di azione spontanea come cuoco, al-
bergatore e titolare?

«Con la nostra attività dimostriamo che creatività e sistematica
non costituiscono una contraddizione, ma piuttosto una sinergia
intelligente. Così vengono trascritte e seguite con precisione in
particolare le ricette, di modo che il prezioso know-how non va-
da perso o venga alterato. L’ospite riceve una qualità di livello 
invariato indipendentemente da quale cuoco prepara il piatto».

Che reazioni ha potuto registrare da parte dei clienti?

«I clienti sono sorpresi che un ristorante da 17 punti possa esse-
re certificato ISO e che l’Hotel Ristorante Ilge possieda questo 
riconoscimento della qualità. Dà loro fiducia sull’intera linea.
Poiché i ristoranti gourmet con un riconoscimento di questo tipo
sono molto rari, i clienti non sono abituati, sono sorpresi e ne
parlano».

Qual è il Suo pensiero sul sistema di gestione della qualità
nell’attività gastronomica?

«Lo rifarei subito. Ora, a cose fatte, riconosco che ho potuto in-
trodurre e classificare struttura, indipendenza, tranquillità e sicu-
rezza nella mia attività. Mi rallegra soprattutto che tramite questo
processo i collaboratori, il team e l’intera squadra di cuochi è al
servizio del benessere dei nostri clienti ogni giorno con grande
motivazione. Come si diceva «vivere il piacere».



ISO 22000:2005

– I richiami e i ritiri della merce sono organizzati con i clienti, gli
spedizionieri e le autorità.

– Verifiche e controlli garantiscono i requisiti di Food safety.
– La valutazione della direzione comprende eventi particolari con

riferimento alla sicurezza alimentare.

Tutti i requisiti di questa Norma Internazionale sono di natura 
generale e si applicano quindi a tutte le organizzazioni che con-
tribuiscono direttamente ad uno o più livelli della catena ali-
mentare. In questo modo la norma può essere ragionevolmente 
impiegata da parte di produttori di foraggio, aziende agricole,
produttori di ingredienti, produttori di alimentari, grossisti, detta-
glianti, mense, attività gastronomiche e nei settori della pulizia,
dei trasporti, dell’immagazzinaggio e della distribuzione.

Gli Standard Internazionali sono quindi sostituiti?
Gli standard istituiti dai grandi distributori come BRC o IFS si 
sono posizionati molto bene sul mercato e non si può pensare di
farne a meno nelle attività di ogni giorno. La norma ISO 22000
non può sostituire questi requisiti specifici, come è stato comuni-
cato inequivocabilmente nel meeting internazionale GFSI (Global
Food Safety Iniziative) del febbraio 2005.

Fatti
– Può trarre vantaggio da questa norma chi vuole produrre, lavo-

rare, imballare, immagazzinare e trasportare i propri prodotti
in modo più sicuro e chi pone al centro della propria atten-
zione i clienti/utenti finali.

– Con SQS è possibile ottenere da subito una certificazione ISO
22000. Vi sosteniamo tramite colloqui e audit preliminari per
l’introduzione dei requisiti.

– La validità del certificato è di 3 anni.

Ernst Eichelberger, responsabile team alimentare, SQS

Il 1° settembre 2005 è stato pubblicato in tutto il mondo il nuovo
standard valido per tutte le aziende nella catena alimentare. Lo
standard è stato sviluppato da esperti alimentari internazionali in
stretta collaborazione con la commissione Codex Alimentarius.
L’obiettivo è quello di garantire lungo l’intera catena alimentare
che nei mercati globalizzati i consumatori possano essere approv-
vigionati con alimenti sicuri.
Di grande aiuto è l’integrazione sistematica del metodo HACCP
(Hazard Analysis and Critical Control Points) nei procedimenti
dell’impresa.

Quali vantaggi ci porta la norma?
La norma 22000:2005 si basa sulla norma ISO 9001:2000 già ben
consolidata, cioè integra questo sistema di gestione completo con
contenuti concreti in materia di sicurezza alimentare. Accanto ai
più famosi sistemi ad anello chiuso efficienti (Plan, Do, Check,
Act), la nuova norma tratta più specificamente le esigenze del
settore alimentare. Pone in primo piano i 4 elementi:
comunicazione interattiva, gestione di sistema, programmi pre-
ventivi e principi HACCP del Codex Alimentarius.
Le richieste concrete della norma ISO 22000 sono ad esempio:

– L’alta direzione aziendale si impegna direttamente sulla sicu-
rezza alimentare (Food safety).

– Le risorse necessarie sono a disposizione con un ampio stato
della conoscenza.

– Le responsabilità con riferimento alla sicurezza alimentare sono
chiaramente definite.

– I collaboratori ricevono le informazioni e le istruzioni necessarie.
– L’ambiente lavorativo esclude ogni contaminazione.
– I programmi preventivi garantiscono ad esempio la buona pra-

tica di produzione.
– I progetti HACCP con i 7 principi sono parte integrante della

pratica.
– La rintracciabilità viene garantita e documentata ad ogni livello.
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newTree, un’associazione di pubblica utilità con sede a Berna, è
impegnata da cinque anni nel Sahel per la difesa e la rigenera-
zione degli alberi e delle foreste, che rappresentano un’impor-
tante mezzo di riduzione del gas serra CO2 nel ciclo globale del
carbonio.

Foreste per la sopravvivenza
Nella zona del Sahel la popolazione cresce sempre più rapi-
damente. Le risorse naturali vengono sovrasfruttate. A questo si
aggiungono gli influssi del cambiamento climatico globale. Vasti
territori che in precedenza erano occupati da savana e foreste
tropicali, oggi, a causa della desertificazione sempre più estesa,
non sono più utilizzabili per la coltivazione. La stragrande mag-
gioranza della popolazione vive di agricoltura e allevamento.
La pressione di utilizzo sui fondamenti della vita e la povertà con-
tinuano a crescere.

La partecipazione assicura la cooperazione
Nel Burkina Faso, in stretta collaborazione con cooperative di 
villaggi e famiglie, vengono recintati lotti per il rimboschimento
naturale. Queste superfici sono fortemente degradate a causa di
una deforestazione massiccia, minacce di incendio e calpesta-
mento da parte del bestiame e non possono quasi essere più
sfruttate economicamente. Le recinzioni proteggono dall’intru-
sione di animali e disboscamento, così da rendere possibile 
un rimboschimento naturale della vegetazione originaria senza
piantumazioni e altre misure tecniche. L’anidride carbonica che è
presente nelle piante adulte sarà venduta come Riduzioni di
Emissioni Certificate dal Protocollo di Kyoto (CER). Questo contri-
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newTree: 
lavoro pionieristico nell’introduzione di mec-
canismi flessibili del Protocollo di Kyoto
newTree lancia il primo progetto Clean Development Mechanism (CDM) nel Burkina Faso, in Africa. Questo progetto 

è stato approvato da SQS, così che il servizio di abbattimento dei gas da parte delle nuove foreste possa essere 

venduto come diritto di emissione riconosciuto a livello internazionale. Allo stesso tempo SQS richiede con questa 

approvazione del progetto newTree l’accreditamento come Designated Operational Entity presso la UNFCCC.

N E W S

buisce al finanziamento a lungo termine del progetto e assicura
alle popolazioni coinvolte un’entrata regolare.

Diritti di emissione e durevolezza
Una parte del ricavato viene restituito alle popolazioni locali come
premio in alberi per la CO2 legata, il resto confluisce nel mante-
nimento e nel monitoraggio del progetto. Senza la vendita delle
CER né newTree come promotore del progetto né le parti coinvolte
a livello locale sarebbero stati in grado di assicurare la protezione
e la cura delle foreste in via di sviluppo e quindi il successo dure-
vole del progetto.

Il processo di accreditamento
La documentazione dei progetti CDM secondo le direttive della
UNFCCC (United Nations Framework Convention on Climate
Change) è stata elaborata dalla società c4c AG.
Con l’accreditamento come Designated Operational Entity SQS
ottiene la possibilità di prendere parte al mercato internazionale
delle emissioni sempre più ampio approvando nuovi progetti cli-
matici conformi al Protocollo di Kyoto.

newTree è un’associazione di pubblica utilità con sede a Berna. Il
progetto di rimboschimento nel Burkina Faso viene diretto da una
coordinatrice svizzera. Finora le principali fonti di finanziamento
erano costituite da donazioni di privati e fondazioni.
Bollwerk 35, CH-3011 Berna,
Tel: +41 (0) 31 312 83 14, Fax: +41 (0) 31 312 24 02 
www.newTree.ch  

c4c AG è un’azienda di consulenza e progettazione nel campo dei
progetti JI e CDM: efficienza energetica, energie rinnovabili, sfrut-
tamento del terreno ed economia forestale per la riduzione dei gas
serra ai sensi del Protocollo di Kyoto.
Altenbergstrasse 8, CH-3013 Berna,
Tel: +41(0)31 332 29 19, Fax: +41(0)31 332 29 21
www.c4c.ch



All’inizio di ogni cambiamento all’interno di un’organizzazione
c’è la cultura dell’azienda. Cosa significa? Avvicinare i dirigenti e
i collaboratori di una società a un nuovo modo di pensare e di
agire è uno dei progetti di cambiamento più difficili che ci siano.
Le difficoltà di una svolta culturale sono spesso sottovalutate. È
piuttosto semplice: un gruppo di progetto, possibilmente sotto
una guida esterna, viene incaricato di definire un nuovo modello.
Dopo qualche tempo il gruppo torna con una proposta che viene
sottoposta con discussioni animate ai responsabili della direzio-
ne. La proposta viene rimandata più volte dal consiglio di am-
ministrazione perché ci sono scadenze più importanti. Alla fine 
però – anche per motivi di tempo – viene deliberata e votata con
alcune modifiche esteriori. Il modello è pronto.

Succede quasi sempre così. Ma qualcosa rimane: un retrogusto
amaro. Alcuni collaboratori si lamentano che di tante buone pro-
poste non se ne è fatto nulla. Poco male, potreste pensare, ma
esperienze di questo tipo lasciano il segno. Scoraggiano ogni al-
tro impegno e promuovono la distanza.
Sul clima interno e sulla produttività di un’azienda la «quantità di
abitudini comuni» ha un peso notevole.
Verificate voi stessi la vostra cultura aziendale.

Per il modello valgono i seguenti requisiti formali:
– validità generale
– solo il necessario, il più importante
– durevolezza
– completezza
– veridicità
– realizzabilità
– coerenza
– chiarezza

Gli sforzi e le spese di un cambiamento culturale valgono la pena
solo se il progetto è più di una fantasia del momento e se si indi-
vidua un obiettivo chiaro. Prima di avviare un progetto di questo
tipo dovete porvi con massima onestà e autocritica la domanda:
qual è la vostra intenzione di cambiamento? 

Successivamente si deve definire lo scopo aziendale come moti-
vo dell’esistenza dell’organizzazione. A questo scopo non biso-
gna portare in primo piano la funzione dell’azienda ma bisogna
spiegare cosa giustifica la continuazione dell’esistenza dell’in-
tera organizzazione.

Dalla cultura al modello
Cos’è in realtà la cultura aziendale?
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Lo scopo dell’impresa viene descritto da un modello. Questo mo-
dello delinea il quadro di orientamento e convinzione e obbliga la
direzione a garantire i valori fondamentali e a rappresentarli per-
sonalmente.
Il modello si concretizza attraverso linee guida nelle quali sono
riportate le convinzioni fondamentali dell’azienda. Le linee guida
esprimono i principi essenziali del TQM. Così devono essere cita-
ti tanto l’orientamento al cliente, al collaboratore e al processo
quanto il perseguimento del miglioramento costante e del com-
portamento preventivo.
Le linee guida contengono nell’azienda anche principi generali 
di direzione. Nelle aziende dirette da TQM i collaboratori sono da
intendersi come clienti della direzione. La direzione ha il compito
di creare per i collaboratori tutte le premesse necessarie per 
l’adempimento delle loro mansioni. Perché possa essere costrui-
to questo rapporto di fiducia all’interno dell’azienda è necessario
attenersi ai principi di direzione comuni.
I valori base formulati devono confluire nella pianificazione stra-
tegica dell’azienda. Rappresentano le fondamenta della politica
aziendale dalla quale può essere derivato un processo di pianifi-
cazione degli obiettivi.

Urs Schenker, responsabile qualità elfo ag, Sachseln

T R U C C H I  E  C O N S I G L I
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Formazione intensiva automobili

Questo corso di cinque giorni vi consente di portare a vostro van-
taggio i requisiti della norma ISO/TS 16949:2002 dell’industria
automobilistica nella vostra azienda. I metodi FMEA, SPC, MSA
irrinunciabili per l’industria automobilistica come anche lo svi-
luppo dei prodotti e dei processi e il procedimento per il rilascio
delle serie vengono insegnati in un contesto completo. Tramite

dibattiti e workshop rielaborate ciò che avete appreso. La strut-
tura orientata al processo di questo corso facilita la comprensio-
ne e crea un legame evidente con l’esperienza pratica.

Scadenza:
20 – 24 marzo 2006

Audit interni secondo ISO/TS 16949:2002

Gli audit interni nella catena di fornitura automobilistica richie-
dono conoscenze speciali. In due giorni imparate e sperimentate
il procedimento di auditing orientato al processo, come richiesto
dai produttori di automobili ai propri fornitori. Pianificazione,
realizzazione, valutazione e «follow up» di audit secondo ISO/TS
16949 vengono approfonditi tramite workshop, e vengono discus-
si il procedimento degli audit dei processi di produzione e gli au-

dit di prodotto. Per questo corso di due giorni sono indispensa-
bili esperienza nell’industria di fornitura automobilistica e cono-
scenze base degli strumenti specifici del settore automobilistico.

Scadenza:
24-25 ottobre 2006

Nell’industria automobilistica la vendita come punto di contatto
con il cliente deve vantare accanto a buone conoscenze del 
prodotto anche una profonda comprensione delle esigenze del
cliente relative al sistema. Già con la comunicazione di un’offer-
ta vengono svelate numerose debolezze che spesso in seguito 
si dimostrano obblighi irrealizzabili o molto dispendiosi. Questo
corso di una giornata dà ai partecipanti le capacità di compren-
dere gli effetti di esigenze specifiche dei clienti e relativi rischi

nell’ambito di nuovi progetti o modifiche. In questo modo siete in
grado di tutelare la vostra azienda di fronte a decisioni sbagliate
nella fase di vendita.

Scadenza:
17 marzo 2006
3 maggio 2006

Nuove scadenze per i nostri corsi 
di formazione richiesti per fornitori di 
automobili *
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Vendita – una funzione cruciale del fornitore automobilistico


